
  

 

  
 
 
 
 

CAPIRe è un progetto promosso dalla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee Legislative 
delle Regioni e delle Province Autonome. Scopo del progetto è diffondere l’utilizzo di strumenti 
innovativi per il controllo sull’attuazione delle leggi e la valutazione degli effetti delle politiche 
pubbliche in seno alle assemblee legislative. 

 
 valutazione 

Pubblicati on line gli ultimi  
due numeri di Valut-AZIONE 

Sono stati pubblicati sul sito web di progetto 
CAPIRe gli ultimi 2 numeri di Valut-AZIONE, 
una collana nata per divulgare gli esiti di stu-
di condotti in Italia e all’estero e finalizzati a 
verificare l’efficacia delle politiche pubbliche. 

Il numero 29/2014 è dedicato all’analisi di un 
programma educativo attuato nelle scuole 
elementari dei Paesi Bassi. La Commissione 
Europea da molto tempo raccomanda agli 
Stati membri di adottare politiche volte a 
rafforzare le capacità imprenditoriali degli 
individui. In particolare dei più giovani. Nella 
comunicazione intitolata “Rethinking Educa-
tion. Investing in skills for better socio-
economic outcomes” [2012] si afferma la ne-
cessità di promuovere l’insegnamento, già a 
partire dalla scuola primaria, di competenze 
e atteggiamenti mentali che, in prospettiva, 
possano aiutare la creazione di nuove impre-
se. Ma è davvero possibile insegnare ad essere 
imprenditori? O si tratta di un’attitudine in-
nata? Ed è utile iniziare a farlo già alle ele-
mentari? Per rispondere a queste domande è 
stato condotto uno studio randomizzato che 
ha coinvolto 118 classi e più di 2700 alunni. 

Il numero 30/2014 descrive gli esiti di Cash for 
Coolers, una politica adottata in Messico per 
incentivare il ricambio tecnologico di frigori-
feri e condizionatori d’aria. Lo scopo di questo 
programma è diminuire il consumo energeti-
co delle famiglie e ridurre le emissioni di ani-
dride carbonica causate dalla produzione di 
energia elettrica. Tra il 2009 e il 2012 il Go-
verno messicano ha finanziato la rottamazio-
ne di 1,9 milioni di elettrodomestici per un co-
sto complessivo di circa 140 milioni di dollari. 

Quali sono stati gli effetti di questa campa-
gna di incentivi? I consumi energetici si sono 
ridotti grazie all’intervento? E le emissioni di 
CO2? Di quanto? A quale costo?   

Tutti i numeri di Valut-AZIONE sono scarica-
bili da: www.capire.org/capireinforma/valutazione 

 

Una nuova clausola valutativa 
approvata in Sardegna 

E' stata recentemente approvata in Sarde-
gna la legge n.3/2015 dal titolo "Interventi ur-
genti a favore delle emittenti televisive locali. 
Modifiche e integrazioni alla legge regionale 
3 luglio 1998, n. 22". Il testo contiene all'artico-
lo 5 una clausola valutativa che impone alla 
Giunta di trasmettere annualmente al Consi-
glio una relazione sui risultati raggiunti. 

Valutare il funzionamento della 
Centrale unica di committenza 

A dicembre, in Friuli Venezia Giulia, è stata 
varata la legge n. 26/2014 che riordina il si-
stema delle amministrazioni locali. Il testo di 
legge istituisce anche la Centrale unica di 
committenza regionale per l’acquisto di beni 
e la fornitura di servizi, che opera a favore 
dell’amministrazione regionale e degli enti lo-
cali. Su questo punto si concentra la clausola 
valutativa introdotta all’art. 52. Ogni 2 anni 
la Giunta presenterà al Consiglio regionale 
una relazione che descriva in che misura la 
costituzione della Centrale abbia modificato 
le modalità di approvvigionamento di beni e 
servizi nelle amministrazioni locali e quali ri-
sultati abbia prodotto tale innovazione. 

Per prendere visione di altre clausole valuta-
tive: www.capire.org/attivita/clausole_valutative 
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Le politiche della Regione Toscana 
per la regolamentazione della pesca 

Il Consiglio regionale della Toscana ha pub-
blicato una nota che descrive i 9 anni di at-
tuazione della legge n. 7/2005 dal titolo “Ge-
stione delle risorse ittiche e regolamentazione 
della pesca nelle acque interne”. La nota rie-
labora le informazioni contenute nelle rela-
zioni presentate ogni anno dalla Giunta in ot-
temperanza a quanto previsto dall’articolo 
23 (clausola valutativa) del testo di legge. 

Una nota descrive le politiche per lo 
smaltimento dell’amianto in Abruzzo 

La legge n. 11/2009 della Regione Abruzzo 
prevede l’utilizzo di alcuni strumenti necessari 
alla tutela e al risanamento dell’ambiente, in 
attuazione della Legge n. 257/1992 che ha 
vietato l’uso di prodotti contenenti amianto. 
Questa nota, prodotta dal Servizio Analisi 
Economica, Statistica e Monitoraggio del 
Consiglio regionale, illustra i risultati ottenuti 
nei primi 5 anni di attuazione della legge.  

Le note fin qui pubblicate sono tutte disponi-
bili su: www.capire.org/attivita/note_informative 

In Lombardia un seminario sugli 
effetti delle politiche carcerarie 

Martedì 16 dicembre 2014 si è tenuto presso il 
Consiglio regionale della Lombardia il semi-
nario dal titolo “La valutazione delle politiche 
volte a favorire il rientro dei detenuti nella 
società”. L’iniziativa è stata promossa dal 
Comitato paritetico di Controllo e Valutazio-
ne in collaborazione con la Commissione spe-
ciale sulla situazione carceraria in Lombardia.  

Una breve sintesi dell’incontro è scaricabile 
da: ww.capire.org/capireinforma/rassegna_stampa 
 

 
Show me the evidence: riconoscere le 
politiche pubbliche che funzionano 

Alla fine di dicembre è uscito sul New York 
Times l’articolo “Social Programs That Work”. 
L’autore è Ron Haskins che, insieme a Greg 
Margolis, ha dato da poco alle stampe il vo-
lume “Show Me the Evidence: Obama’s Fight 
for Rigor and Results in Social Policy”.  

Sebbene l'articolo parli degli Stati Uniti, esso 
indica un obiettivo prioritario anche in Italia: 

mettersi nelle condizioni, attraverso la condu-
zione di studi rigorosi, di capire quali politiche 
si sono rivelate efficaci (e in che misura lo so-
no), al fine di decidere se rifinanziarle o me-
no. "Over time, an evidence-based approach 
should be a prerequisite for any program to 
get federal dollars…. especially in a time of 
austerity, policy makers must know which 
programs work, and which don’t.”  

La sfida di misurare la performance 
delle organizzazioni pubbliche 

Negli ultimi anni è aumentata la possibilità 
di accedere ad un’ampia quantità di dati e 
informazioni sulle attività svolte dalle orga-
nizzazioni pubbliche. Ciò è frutto, oltre che di 
un evidente progresso tecnologico, di un inve-
stimento corposo nella misurazione della per-
formance di questi enti. Questa maggiore di-
sponibilità di dati e misure ha davvero mi-
gliorato l’operato delle amministrazioni? In 
che modo? Quali sbagli sono stati compiuti?  

Una risposta a queste domande viene dalla 
lettura di “Measurement Madness: Recogni-
zing and Avoiding the Pitfalls of Performance 
Measurement”. Il libro scritto da Dina Gray, 
Pietro Micheli e Andrey Pavlov descrive i fal-
limenti di alcuni tentativi di misurazione della 
perfomance in ambito pubblico, spiega per-
ché le cose sono andate male e, cosa più im-
portante, mostra come sia possibile evitare il 
ripetersi degli errori commessi. 

Informazioni sulle letture segnalate sono di-
sponibili su: ww.capire.org/capireinforma/scaffale 
 

Due nuove strutture statali istituite 
per valutare le politiche pubbliche 

A dicembre è stato pubblicato un decreto del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri che isti-
tuisce due nuove strutture statali dedicate a 
valutare gli esiti di politiche e programmi 
pubblici. In realtà tali strutture prendono il po-
sto del Nucleo tecnico di valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici già operante presso 
il Dipartimento per le politiche per lo sviluppo 
e la coesione economica. Chi vuol saperne di 
più sulla vicenda, prendere visione del decreto 
e dire la propria su quali possono essere le con-
seguenze di tale riorganizzazione può leggere 
e commentare su: www.capire.org/blog 
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